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REGOLAMENTO EDILIZ IO  
METROPOLITANO



REGOLAMENTO EDILIZO METROPOLITNANO:
Protocollo d’intesa 

Città Metropolitana di Milano, Comune di Milano e Anci, hanno

sottoscritto un Protocollo d’intesa per la predisposizione del
Regolamento Edilizio Metropolitano, avvalendosi anche del supporto
del PIM.

Con il Regolamento Edilizio Metropolitano si intende così delineare un
linguaggio tecnico comune e il più possibile omogeneo in un’ottica di
sussidiarietà, collaborazione e semplificazione normativa,
mettendolo a disposizione senza vincoli di obbligatorietà di tutti i
Comuni del territorio della città metropolitana.

L’iniziativa s’intende aperta al contributo di tutti i Comuni
metropolitani ed ai soggetti interessati.



REGOLAMENTO EDILIZO TIPO 

Il 20 ottobre 2016: intesa Stato-Regione per l’adozione del regolamento
edilizio-tipo

FINALITA’ : garantire che la disciplina contenuta nei regolamenti edilizi e
urbanistici sia guidata da principi generali, fondata su un insieme di definizioni
uniformi e sviluppata secondo le specificità e le caratteristiche dei territori e nel
rispetto della piena autonomia locale.

In data 31 ottobre 2018, la Giunta regionale con D.gr 24 ottobre 2018 n.
XI/695, ha pubblicato lo schema tipo di Regolamento Edilizio e le Definizioni
Tecniche Uniformi,

Tutti I comuni Lombardi devono provvedere all'adeguamento del
proprio Regolamento Edilizio entro 180 giorni.

La Legge Regionale n. 19/2019 ha abrogato l’art. 28 della L.R. 12/205.



TAVOLO REM

Città 
Metropolitana

Comuni   
Zone 

Omogene

Comune di 
Milano ANCI

Consultazione 
comuni tramite 

applicativo 
Anci-

Edilcomune

Regolamento Edilizio Metropolitano: ATTORI

TAVOLI TECNICI REGIONE LOMBARDIA

Soggetti 
portatori di 
interessi 

diffusiPIM



• Messa a disposizione di 
competenze specifiche della 
struttura comunale

• Condivisione esperienze 
innovative REC vigente

COMUNE DI 
MILANO

• Segreteria tecnica
• Coordinamento contributi dei 

comuni e degli uffici di Città 
Metropolitana

• Raccolta di progetti  di ricerca

CITTÀ 
METROPOLITANA

• Coordinamento comuni
• Condivisione contenuti attraverso 

la Piattaforma Edil Comuni
• Coordinamento con tavoli regionali 

(es. ATS) e portatori di interessi 

ANCI

RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE 
TAVOLO DI LAVORO REM



Città  
Metropolitana

Approvazione 
Progetto del Piano 

Strategico

Coordinamento 
Centro Studi  PIM

Presentazione 
lavoro in 

conferenza 
metropolitana

Zone 
omogenee

Attenzione alla 
presenza di 

comuni 
appartenenti ad 

ogni area  
omogenea

Individuazione di 
almeno un 

referente aree 
omogenee che 

partecipa al tavolo 
REM

Incontro tavolo 
REM

Segreteria 
Tecnica

Coordinamento 
segreteria tecnica 

tavolo REM

Predisposizione 
materiale posto 

all’ordine del 
giorno

Predisposizione 
dell’articolato così 
come condiviso 

con i comuni

Comune di 
Milano

Condivisione 
metodo di lavoro

Contenuti REC 
vigente

Messa a 
disposizione del 

personale tecnico 

Elaborazione  
condivisa delle 
parti comuni

Anci

Comunicazione a 
tutti i comuni di 

adesione al tavolo 
Rem

Messa a 
disposizione di:

- competenze 
tecniche altamente 

specializzate -
piattaforma Edil

Comuni

Coordinamento 
con tavoli regionali 

(es. ATS)

Regione 
Lombardia

Tavoli dedicati  
approfondimenti 

tematiche 
specifiche 

(es. ATS) 

ATTIVITA’ TAVOLO DI LAVORO REM

CITTA’ METROPOLITANA

ATTIVITA’ TAVOLO DI LAVORO REM



MAGENTINO - ABBIATENSE 

ALBAIRATE

CASOREZZO

MAGENTA

BAREGGIO

ALTO MILANESE

RESCALDINA
LEGNANO

MAGNAGO

CUGGIONO

CERRO MAGGIORE

NOSATE

SUD OVEST OPERA

SUD EST

PESCHIERA BORROMEO

SAN GIULIANO MILANESE

MEDIGLIA

MEDIGLIA

PAULLO

ADDA MARTESANA

CARUGATE

BUSSERO

VIGNATE

VIGNATE

RODANO

UNIONE DEI COMUNI LOMB ADDA-MARTESANA: POZZUOLO 
M. , LISCATE, BELLINZAGO, TRUCCAZZANO

COLOGNO MONZESE

PIOLTELLO

VIMODRONE

GORGONZOLA

NORD MILANO 

CINISELLO BALSAMO

SESTO SAN GIOVANNI

ARESE

SOLARO

SETTIMO MILANESE

PERO

RHO





DATE OGGETTO

17/06/2019 Proposta ai comuni

19/06/2019 Proposta ai comuni

2/07/2019 Titolo I -Disposizioni organizzative e procedurali - Capo I 
– SUE SUAP e organi consultivi

16/07/2019 Titolo I -Disposizioni organizzative e procedurali +
capo II – Altre Procedure

10/09/2019 TITOLO II – Disciplina delle esecuzioni dei lavori CAPO I 
– Norme procedimentali sull’esecuzione dei lavori

TITOLO II – Disciplina delle esecuzioni dei lavori CAPO 
II- Norme tecniche sull’esecuzione dei lavori

25/09/2019 TITOLO III – Disposizioni per la qualità urbana, 
prescrizioni costruttive e funzionali     CAPO IV –
Infrastrutture e reti tecnologiche

8/10/2019 TITOLO III – Disposizioni per la qualità urbana, 
prescrizioni costruttive e funzionali – CAPO VI - Elementi 
costruttivi

TITOLO IV - Vigilanza e sistemi di controllo

TITOLO I – Vigilanza e sistemi di controllo



DATE OGGETTO

4/11/2019 TITOLO III – CAPO I – Articoli Igienico Sanitari 

3/12/2019 Titolo I -Disposizioni organizzative e procedurali - Capo I 
– SUE SUAP e organi consultivi

20/02/2020 TITOLO III – Invarianza Idraulica

Inizio periodo Covid Scambi tramite mail e approfondimenti puntuali

Incontri periodici del tavolo regionale  

TAVOLO PERIODO

Incontri Tavolo di Coordinamento Da giugno 2019 a settembre 2020 circa con cadenza 
settimanale 

ATTIVITA’ TAVOLO DI COORDINAMENTO REM
Anci, Città Metropolitana di Milano, Comune di Milano

ATTIVITA’ TAVOLO DI LAVORO ANCI



IL TAVOLO REM:

UNA PROPOSTA CHE NASCE DA 
UN’ESIGENZA DEI COMUNI

SUSSIDIARIETA’ TRA ISTITUZIONI

MOMENTO DI CONFRONTO TRA 
TECNICI

COMPLESSITA’ E CAMBIAMENTO



Indice Regolamento Edilizio Tipo 

TITOLO CAPO

I -Disposizioni organizzative e procedurali I – SUE SUAP e organi consultivi

II – Altre Procedure

II – Disciplina delle esecuzioni dei lavori I – Norme procedimentali sull’esecuzione dei 
lavori

II – Norme tecniche sull’esecuzione dei lavori

III – Disposizioni per la qualità urbana, 
prescrizioni costruttive e funzionali

I – disciplina dell’oggetto edilizio

II – Disciplina degli spazi aperti, pubblici o di uso 
pubblico

III – Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente

IV – Infrastrutture e reti tecnologiche

V – Recupero Urbano, qualità architettonica e 
inserimento paesaggistico

VI - Elementi costruttivi

IV - Vigilanza e sistemi di controllo I – Vigilanza e sistemi di controllo

V – Norme transitorie I - Norme transitorie



REGOLAMENTO EDILIZO TIPO 

NOTE DI LETTURA:

Sono state sviluppati 75 articoli

GLI ARTICOLI SONO STATI INTEGRATI DA:

 NOTE per rispondere alle diverse articolazioni organizzative dei
comuni

 RIFERIMENTI per ricordare alcuni riferimenti normativi

 SUGGERIMENTI per suggerire alcune buone pratiche sperimente in
alcuni comuni aderenti al tavolo tecnico e non solo

 CON AZIONI E POLITICHE proposte da Regione Lombardia

DOCUMENTO APERTO…..

.



Regolamento Edilizio Tipo: LO STATO DELL’ARTE

TITOLO CAPO

I -Disposizioni organizzative e procedurali I – SUE SUAP e organi consultivi

II – Altre Procedure

II – Disciplina delle esecuzioni dei lavori I – Norme procedimentali sull’esecuzione dei 
lavori

II – Norme tecniche sull’esecuzione dei lavori

III – Disposizioni per la qualità urbana, 
prescrizioni costruttive e funzionali

I – disciplina dell’oggetto edilizio

II – Disciplina degli spazi aperti, pubblici o di uso 
pubblico

III – Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente

IV – Infrastrutture e reti tecnologiche

V – Recupero Urbano, qualità architettonica e 
inserimento paesaggistico

VI - Elementi costruttivi

IV - Vigilanza e sistemi di controllo I – Vigilanza e sistemi di controllo

V – Norme transitorie I - Norme transitorie



ELEMENTI COSTRUTTIVI

Spazio privato

edificio Corti verde

Spazio pubblico

Strada Parcheggi Piazza Parchi 
gioco

Parchi 
urbani

Elementi verticaliElementi verticali

Colore

Superfici riflettenti

Schermature 

verde

stradestrade

Sezione al contorno

Filari alberati

Raccolta acqua

Sentieri in aree 
verdi

Sentieri in aree 
verdi

Selciati

Permeabili

Raccolta acqua al 
contorno

ParcheggiParcheggi

Permeabili

Semipermeabili

Raccolta acqua

PiazzePiazze

……

Parchi urbaniParchi urbani

Regolamento Edilizio Metropolitano: 
LA QUALITA’ URBANA



UNO SGUARDO OLTRE…….

At t u a l m e n t e  s o n o  d i s p o n i b i l i  s t u d i  e  
s p e r i m e n t a z i o n i  d i  b u o n e  p r a t i c h e  m a  
c h e  s i  r i f e r i s c o n o  a  c o n t e s t i  s p e c i f i c i .

La  s f ida  è  t radur l i  in  prat iche  
codi f icate  per  ogni  comune 
de l la  C i t tà  Met ropol i tana

ESEMPI E SOLLECITAZIONI…….



………………

TANTI STUDI A DISPOSIZIONE

PIANO TERRITORIALE 
METROPOLITANO



Qualificazione

IDRAULICA

ACCESSESSIBILITÀ
FRUIBILITÀ

Qualificazione ENERGETICA

RIGENERAZIONE URBANA ED EDILIZIA – ELEMENTI DI QUALITA’ 

Qualificazione
ECOSISTEMICA

REGOLE MORFOLOGICHE
CAMBIAMENTI CLIMATICI



QUALIFICAZIONE 
IDRAULICA





QUALIFICAZIONE 
ECOSISTEMICA





Temperatura massima diurna

Temperatura massima notturna

CAMBIAMANTI CLIMATICI



Sostenibilità urbana
schede tecniche sulle misure di adattamento:
Gestione acque
Verde urbano a suolo
Verde tecnico in ambiente costruito
www.cittametropolitana.mi.it/Life_Metro_Adapt/doc
umenti/DOCUMENTI-

REM: ULTERIORI RIFERIMENTI



QULIFICAZIONE 
ENERGETICA

QULIFICAZIONE 
ENERGETICA

QUALIFICAZIONE 
ECOSISTEMICA

QUALIFICAZIONE 
ECOSISTEMICA

QUALIFICAZIONE 
INVARIANZA 
IDRAULIC A

QUALIFICAZIONE 
INVARIANZA 
IDRAULIC A

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

ASPETTI 
MORFOLOGICI

ASPETTI 
MORFOLOGICI

ACCESSIBILITA’ 
FRUIBILITA’

ACCESSIBILITA’ 
FRUIBILITA’

LE SOLUZIONI 
CAMBIANO IN 

FUNZIONE DELLA 
POSIZIONE 

GEOGRAFICA E 
ALLA FORMA DEL 

CONTESTO

RIGENERAZIONE URBANA ED EDILIZIA – ELEMENTI DI QUALITA’ 



ELEMENTI COSTRUTTIVI

Spazio privato

edificio Corti verde

Spazio pubblico

Strada Parcheggi Piazza Parchi 
gioco

Parchi 
urbani

QULIFICAZIONE 
ENERGETICA

QUALIFICAZIONE 
ECOSISTEMICA

QUALIFICAZIONE 
INVARIANZA 
IDRAULICA

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

ASPETTI 
MORFOLOGICI

ACCESSIBILITA’ 
FRUIBILITA’

LE SOLUZIONI CAMBIANO IN FUNZIONE DEGLI ELEMENTI 
QUALITATIVI E DALLE CATTERISTICHE DEI LUOGHI



CATEGORIE DI INTERVENTI

INDICAZIONI 
TERRITORIALMENTE E 

AMBIENTALMETE DIFFERENZIATE

BUONE PRATICHE

EVOLUZIONI FUTURE

QULIFICAZIONE 
ENERGETICA

QULIFICAZIONE 
ENERGETICA

QUALIFICAZIONE 
ECOSISTEMICA

QUALIFICAZIONE 
ECOSISTEMICA

QUALIFICAZIONE 
INVARIANZA 
IDRAULIC A

QUALIFICAZIONE 
INVARIANZA 
IDRAULIC A

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

ASPETTI 
MORFOLOGICI

ASPETTI 
MORFOLOGICI

ACCESSIBILITA’ 
FRUIBILITA’

ACCESSIBILITA’ 
FRUIBILITA’



MONITORAGGIO

- V E R I F I C A D E L  R E C E P I M E N T O  D E L  
R E M  D A PAR T E  D E I  C O M U N I

- AG G I O R N A M E N T O  C O N T I N U O  
R I S P E T T O  AG L I  S T U D I  D I  S E T T O R E  I N  
FAS E  D I  E V O L U Z I O N E

- S U P P O R T O ,  V E R I F I C A E  C O N T I N U A 
I M P L E M E N TAZ I O N E  D E G L I  E L E M E N T I  
D I  Q U AL I TA’  U R B A N A

UNA SFIDA APPENA INIZIATA…….



UNA SFIDA APPENA INIZIATA…….

- U n a  n u o v a  i n t e r p r e t a z i o n e  d e l  
R e g o l a m e n t o  E d i l i z i o  C o m u n a l e

- Q u a l i t à  U r b a n a

- As p e t t i  I g i e n i c o  S a n i t a r i  e d  
e s p e r i e n z a  p o s t  C o v i d

- D o v e  c i  p o r t a n o  i  n u o v i  a m b i t i  
t e m a t i c i  d i  a p p r o f o n d i m e n t o  
s c i e n t i f i c o

- Ad e g u a t e z z a  d e l l ’ a p p a r t a t o  n o r m a t i v o  
d i  r i f e r i m e n t o

- R i g e n e r a z i o n e :  m u l t i a t t o r i a l i t à ,  
m u l t i d i s c i p l i n a r i t à  e  m u l t i s c a l a r i t à



POTENZIALITA’ DA SVILUPPARE 
Gli obbiettivi globali per lo sviluppo sostenibile 

8 – Buona occupazione e 
crescita economica

7 – Energia rinnovabile

13- Lotta al contrasto e al 
cambiamento climatico

15 - vita sulla terra

17 – Partnership per gli obbiettivi



Regolamento Edilizio Metropolitano 

GRAZIE!

PRESENTAZIONE A CURA DI: MARIANNA LAINO


